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ATTILIO ALESSANDRI

TRA SCIENZA 
E TECNOLOGIA

QQ
uando si
parla di in-
novazione e
di ricerca a
livello mon-

diale l’Italia scivola irrimedia-
bilmente a metà classifica. In un
mercato competitivo come quel-
lo attuale le aziende devono fa-
re un uso intelligente delle tec-
nologie. Investire in innovazione
ha un costo relativamente eleva-
to, ma i risultati sono quasi sem-
pre positivi. The MathWorks
propone da anni un software per
il calcolo numerico e la simula-
zione. Alessandro Tarchini, am-
ministratore delegato della sede
italiana, ha risposto ad alcune
domande.

Progettare: Mi descrive brevemente
l’organizzazione di The MathWorks in
Italia?
Tarchini: The MathWorks srl è la
sede italiana di The MathWorks
Inc., una società americana che
conta circa 1.300 dipendenti e ha
fatturato nel 2004 più di 300 milio-
ni di dollari. The MathWorks Italia
è nata nel 2002, dall’acquisto del
ramo d’azienda dell’allora distri-
butore locale. 
La maggior parte di noi si occupa
di Matlab da anni. Io, per esempio,
dal 1993, anno in cui The
MathWorks decise di aprire un ca-
nale di rappresentanza in Italia. Da
Torino, dove hanno sede i nostri uf-
fici, seguiamo direttamente i nostri
utenti sia in campo universitario,

sia in campo industriale.
Stimiamo di avere, nel mondo, cir-
ca un milione di utenti Matlab
(questo numero non tiene conto
degli studenti, che utilizzano una
speciale Student Version): l’impie-
go di Matlab e Simulink spazia in
tutti i campi in cui trovano appli-
cazione il calcolo numerico e la si-
mulazione.
Il fatturato del 2004, in Italia, è sta-
to di circa 8 milioni di euro, deri-
vati dalla vendita di migliaia di li-
cenze dei nostri prodotti, dai ca-
noni di manutenzione e dai servi-
zi di training e consulenza.
The MathWorks è una società che
presenta alcune peculiarità: è tut-
tora una società privata, caratteri-
stica che le consente la pianifica-
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zione dei suoi investimenti sul me-
dio-lungo periodo e la sottrae alle
tensioni dei mercati azionari; ispi-
ra la sua attività ad una serie di va-
lori fondanti, centrati sul miglio-
ramento continuo, la crescita indi-
viduale, la credibilità ed integrità
dell’azienda e dei singoli indivi-
dui; si propone l’obiettivo di cam-
biare il mondo, contribuendo ad
accelerare il ritmo della ricerca,
dell’innovazione, dello sviluppo e
della formazione nell’ingegneria e
nella scienza.

Progettare: Quali sono le principali
caratteristiche del software Matlab/Si-
mulink e quali sono i settori applica-
tivi?
Tarchini: Quello chiamato Matlab,
è una famiglia di più di settanta
prodotti che condividono una ba-
se comune, Matlab per l’appunto,
indirizzandone l’impiego verso
settori applicativi specifici. 
Nella sua componente di base, Ma-
tlab è un ambiente per applicazio-

ni di calcolo, particolarmente ver-
sato nell’algebra lineare, nella ma-
nipolazione di vettori e matrici,
nella visualizzazione di grandi
quantità di dati. Il linguaggio Ma-
tlab è uno standard per la scrittu-
ra di algoritmi numerici ed è di-
venuto una sorta di ‘lingua franca’
in cui ricercatori e progettisti
scambiano idee, sperimentano so-
luzioni, trasferiscono conoscenze.

Simulink aggiunge alle capacità
procedurali ed interattive di Ma-
tlab la possibilità di modellare  si-
stemi dinamici secondo la forma
consueta impiegata nella Teoria
dei sistemi. Simulink è in grado di
simulare il comportamento del si-
stema (per esempio un attuatore
meccanico e il suo controllo) allo
scorrere del tempo, consentendo di
verificare sia l’accuratezza del mo-
dello dell’impianto, sia la bontà
dell’algoritmo di controllo.
The MathWorks commercializza a

corredo di Matlab e Simulink li-
brerie specifiche che ne indirizza-
no l’impiego verso segmenti ap-
plicativi specifici: così, per esem-
pio, se l’utente Matlab si occupa di
processo di segnale, troverà nel Si-
gnal Processing Toolbox una col-
lezione completa di funzioni per
l’analisi di segnale in tempo/fre-
quenza, la progettazione e l’appli-
cazione di filtri analogici e digita-
li; se invece modella in Simulink

sistemi aerospaziali, dotandosi
dell’Aerospace Blockset avrà a di-
sposizione i componenti elemen-
tari per la rappresentazione di ta-
li sistemi.
Un discorso separato merita la rea-
lizzazione di applicazioni che pos-
sano funzionare al di fuori degli
ambienti Matlab o Simulink. Esi-
stono componenti The MathWorks
in grado di rendere un’applicazio-

ne sviluppata in Matlab indipen-
dente, in modo che possa essere u-
tilizzata anche da chi non dispone
del nostro prodotto, così come esi-
stono altri componenti che tra-
sformano automaticamente i siste-
mi modellati in Simulink in codi-
ce C per un sistema embedded. In
entrambi i casi, la generazione au-
tomatica dell’applicazione rompe
il ciclo forzoso dello sviluppo
software, fatto di scrittura, compi-
lazione, test e modifica, consen-
tendo ai progettisti di concentrar-

si sugli aspetti veramente impor-
tanti del design.
Gli ambiti industriali in cui i nostri
prodotti trovano maggiore appli-
cazioni sono quelli automobilisti-
co, aerospaziale, il comparto dei
sistemi di comunicazione, dei di-
spositivi elettronici e dei semicon-
duttori, oltre agli impieghi nei set-
tori delle biotecnologie, delle pro-
spezioni, della produzione di e-
nergia. 

Inoltre, Matlab è ampiamente im-
piegato in campo finanziario.

Progettare: Quali vantaggi per il ri-
cercatore o il progettista nell’utiliz-
zare questi software?
Tarchini: Il rapporto Ocse sull’in-
novazione pone l’Italia al 19° po-
sto per la ricerca e sviluppo nelle
imprese: qualunque sforzo fatto
da un’azienda per rinnovare me-
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todologie e strumenti di progetta-
zione non può che portare vantag-
gi, ma la scarsa disponibilità di ri-
sorse economiche richiede che
questi investimenti siano armo-
nizzati e non creino fratture nei
processi produttivi.
Matlab e Simulink portano van-
taggi sia al singolo progettista, sia
alle aziende che, nel loro comples-
so, decidano di adottare metodo-
logie di progettazione basate sulla

modellazione e la simulazione. In
alcuni casi per le aziende, sceglie-
re uno strumento che consenta di
affrontare la complessità della pro-
gettazione o del rinnovamento di

un prodotto è inevitabile e Matlab
diviene una tecnologia ‘abilitante’,
qualcosa che consente di ‘stare’
sul mercato.
L’impiego di Matlab e Simulink è
funzionale all’adozione di una me-
todologia di progetto denominata
‘Model-Based Design’. Si tratta, in
breve, di rappresentare con un mo-
dello software il funzionamento
del prodotto che si intende realiz-
zare, per simularne i diversi modi
di comportamento al variare delle
condizioni esterne ed al trascorre-
re del tempo. 
Il modello, una volta verificata la
sua fedeltà al sistema reale, può es-
sere utilizzato come specifica ese-
guibile e divenire lo strumento
principale per la comunicazione
tra le diverse funzioni di un’a-

zienda o tra l’azienda ed i suoi
clienti o fornitori. Dato che le i-
nefficienze dei processi aziendali
derivano spesso da problemi di co-
municazione che stanno sui confi-
ni (tra divisioni diverse, tra clien-
ti e fornitori), un sistema che con-
senta di trasmettere una specifica
tecnica inequivocabile, non può
che giovare al processo di proget-
tazione. 
Modellando e simulando, quindi,

si risparmia tempo, si arriva sul
mercato più tempestivamente, si
spuntano prezzi migliori.
Anche la qualità del prodotto be-
neficia del Model-Based Design:

verificare approcci diversi, meto-
dologie innovative, costa relativa-
mente poco in un ambiente simu-
lato, laddove il costo sarebbe proi-
bitivo si dovesse verificare ogni
volta con un prototipo fisico la
bontà di un’idea.

Progettare: Come questi programmi
andranno a influenzare lo sviluppo
della ricerca e della progettazione in-
dustriale nel prossimo futuro?

Tarchini: Matlab e Simulink conti-
nueranno a fare quello che hanno
fatto fino ad oggi: liberare tempo
e risorse dei nostri ricercatori e
progettisti, perché possano con-
centrarsi su quello che è il loro
specifico, l’attività di indagine ed
analisi. Yahoo restituisce circa 10
milioni di collegamenti a docu-
menti che citano Matlab: questo
rende l’idea della quantità im-
mensa di materiale disponibile. In

questo momento la progettazione
è sempre più multidisciplinare: in-
gegneria meccanica ed elettronica
si mescolano e richiedono stru-
menti in grado di combinare siste-
mi diversi. Matlab e Simulink con-
sentono la rappresentazione di
questi oggetti all’interno di un me-
desimo ambiente: un solo lin-
guaggio, un solo formato dati, u-
na sola filosofia di progetto.

Progettare: Qual è l’offerta di The
MathWorks nell’ambito della ricerca
industriale e universitaria? 

Tarchini: Non ci sono differenze di
contenuto tra quanto viene reso di-
sponibile alle scuole ed università
e quanto viene impiegato in cam-
po industriale. Per quanto riguar-
da i costi: esiste una versione di
Matlab e Simulink riservata agli
studenti ed esiste un listino riser-
vato a scuole ed università a sup-
porto delle attività didattiche e
della ricerca accademica.
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